
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

FESTA DELLA FAMIGLIA 
 

Passata la pandemia ritorna la Festa della Famiglia, or-
ganizzata dal Comitato Genitori della scuola s. Pio X°. 
Venerdì 26 maggio è prevista una serata con gli ex alun-
ni e i genitori in occasione del 50° della Festa - Sabato 
27 maggio alle ore 17.45: la recita dei piccoli della scuola 
dell’Infanzia - Domenica 28 maggio alle ore 18.00: la 
recita dei ragazzi della scuola Primaria. Alla sera è possi-
bile cenare insieme gustando le ottime pietanze prepara-
te dai genitori volontari e trascorrere insieme una serata 
in allegria. 
 

PER LA GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTU’ 
 

Questa Domenica 28 maggio la dedichiamo alla Giornata Mon-
diale della Gioventù, alla quale partecipano una cinquantina 
dei nostri giovani, attraverso due gesti: il primo, devolviamo la 
colletta di tutte le Messe per sostenere le spese per il viaggio e 
il soggiorno a Lisbona, il secondo, i nostri giovani raccolgono 
delle intenzioni di preghiera che ognuno potrà scrivere in un 
foglio e che saranno portate alla Messa celebrata da Papa 
Francesco con i giovani del mondo.  
 

LA PREGHIERA DEL ROSARIO 
 

Lunedì 29 maggio, alle ore 20.30, ci ritroviamo a pregare 
il Rosario in via Mazzini, nella memoria della piccola Mar-
tina. Terminiamo il Mese di Maggio invitando alla pre-
ghiera del Rosario nella Parrocchia di s. Marco - presso il 
il capitello della Madonna accanto all’Hotel dei Dogi  Mer-
coledì 31 Maggio, alle ore 20.30,  
 

DATE DEI CAMPI E DELLE ATTIVITA’ ESTIVE 
 

Proponiamo per tempo il programma delle attività estive che la 
parrocchia mette in campo a favore dei nostri ragazzi e dei 
giovani per la prossima estate, in modo da programmare le 
vacanze della famiglia, tenendo conto di queste proposte. 
GREST : è programmato per i ragazzi dalla 3^ elementare alla 
2^ media, dal 12 al 16 giugno e dal 19 al 23 giugno. Le iscrizio-
ni si ricevono solo on line, tramite il sito della parrocchia.  

GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTU’ a Lisbona dal 2 
al 9 agosto. Vi partecipano una cinquantina di giovani dalla 3^ 
superiore in su. Le iscrizioni sono ormai chiuse da tempo. 
CAMPO RAGAZZI DELLE MEDIE 
Si svolge a s. Vito di Cadore, presso la casa del seminario dal 
20 al 26 agosto, per i ragazzi di 1^ e 2^ media. La scheda 
d’iscrizione si trova nel sito della parrocchia. 
CAMPO GIOVANI 
E’ destinato ai giovani di 3^ media - 1^ e 2^ superiore e si 
svolge a s. Vito di Cadore dal 26 agosto al 2 settembre. La 
scheda d’iscrizione si trova nel sito della parrocchia. 
Sono aperte le iscrizioni per i campi scuola delle medie e delle 
superiori.  (Scaricare il modulo dal sito della parrocchia) 
 

ATTIVITA’ DEGLI SCOUT 
Vengono programmate e comunicate tramite gli iscritti al no-
stro Gruppo Scout e prevedono: le “Vacanze di Branco” per i 
Lupetti - il Campo Scout per i ragazzi del Reparto - Un campo-
mobile per i giovani del Noviziato e del Clan.  
Anche a queste attività è garantita la presenza di un sacerdo-
te o dei seminaristi. 
 

GITA DEI CHIERICHETTI 
 

Per sabato 3 giugno è in programma una magnifica gita 
per i chierichetti e le loro famiglie. Il programma della 
giornata prevede: ritrovo davanti alla chiesa di s. Nicolò 
alle ore 8.30, partenza in pullman riservato e arrivo 
all’Abbazia di Praglia per una visita guidata al monastero 
benedettino - pranzo al sacco presso il parco Lonzina - 
giochi e premiazioni. Rientro a Mira per le ore 18.00 e 
partecipazione alla Messa delle ore 18.30. E’ necessario  
dare l’adesione a Debora entro questa domenica 28 
maggio. 
 

IL DONO DEL BATTESIMO 
 

Abbiamo la gioia di comunicare che, in queste ultime 
settimane, è stato dato il dono del Battesimo a: Philippe 
Gesumunno - Giulia Lucia Scarpa - Alyssa Aurora 
Salmaso - Maya Emma Spagnolo - Leonardo Agno-
letto. Li accogliamo con gioia nella nostra comunità cri-
stiana che, in loro, vede un piccolo segno di speranza 
per il nostro domani, impegnandosi a testimoniare, con 
le loro famiglie e i loro padrini, la bellezza della fede 
cristiana. 
 

PER IL CENTRO S. MARTINO 
 

Il Centro s. Martino ci comunica di aver bisogno, per 
questo fine mese, di Olio di oliva da 1 litro e tonno in 
confezioni da 80 grammi. Siamo grati a quanti potran-
no mettere nel cestone questi prodotti. Ricordiamo inol-
tre la possibilità di firmare per il 5x1000, nella dichiara-
zione dei redditi a favore del “CENTRO SOLIDALE 
ODV” codice fiscale 90178280278 
 

UN INVITO PER TUTTI 
 

Invitiamo tutti, piccoli, giovani, grandi e anziani a segna-
re sulla propria agenda la data di DOMENICA 11 GIU-
GNO ore 19.30. Faremo festa insieme per il 50° di Ordi-
nazione Sacerdotale di don Gino, ma anche per il 1° 
anniversario dell’Ordinazione di don Bogus. Celebrere-
mo una gioiosa Eucaristia di ringraziamento; se è bel 
tempo lo faremo all’aperto, nel cortile della scuola s. Pio 
X°, altrimenti nella nostra chiesa di s. Nicolò.   
Seguirà un piccolo buffet. 
ATTENZIONE: per questa Domenica 11 giugno non 
viene celebrata la Messa serale delle 18.30. 

 
 

 

S iamo qui dinanzi a Te, o Spirito Santo: 
sentiamo il peso delle nostre debolezze, 
ma siamo tutti riuniti nel tuo nome: 
vieni a noi, assistici,  
scendi nei nostri cuori: 
insegnaci Tu ciò che dobbiamo fare, 
mostraci Tu il cammino da seguire, 
compi Tu stesso quanto da noi richiedi. 
Sii Tu solo a suggerire e guidare 
le nostre decisioni, perché Tu solo, 
con Dio Padre e con il Figlio suo, 
hai un nome santo e glorioso. 
 

Non permettere che sia lesa da noi 
la giustizia, Tu che ami l’ordine e la pace; 
non ci faccia sviare l’ignoranza, 
non ci renda parziali 
l’umana simpatia, non ci influenzino 
cariche o persone. 
 

Tienici stretti a Te  
col dono della tua grazia, 
perché siamo una sola cosa in Te 
e in nulla ci discostiamo dalla verità. 
 

Fa’ che riuniti nel tuo santo nome, 
sappiamo contemperare bontà  
e fermezza insieme così da far tutto  
in armonia con Te, nell’attesa che, 
per il fedele compimento del dovere, 
ci siano dati in futuro, 
i premi eterni. Amen 

 

PENTECOSTE  -   28  MAGGIO  2023 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:  IV^ SETTIMANA 
 
 
 
 

 

DOMENICA   28  MAGGIO 
PENTECOSTE 
 
 

ore 8.00: Intenzione - Dalla Valle Emilio e 
 Carlotta 
 

ore 9.30:  Martignon Livio e Baldan Leda 
 
 

ore 11.00: 
 

ore 18.30: Pelizzaro Maria e Terrin Marino -  
   Martano Gino - Zabot Augusta ed 
   Enzo 
 

LUNEDI’  29  MAGGIO 
 

ore 18.00: Lissandrin Luisa - Pretin Marisa e 
 Silvio - Voltolina Giorgio (Ann) - 
 Rebelotti Giancarlo 
 

MARTEDI’   30  MAGGIO 
 

ore 18.00: Baldin Ferruccio, Abis Luciano,  
 Favaretto Alba e Antonio 
 

MERCOLEDI’  31  MAGGIO 
 

ore 18.00:  
 

GIOVEDI’  1  GIUGNO 
 

ore 18.00: 
 

VENERDI’  2  GIUGNO 
 

ore 18.00: 
 

SABATO  3  GIUGNO 
MESSA PREFESTIVA 
 

ore 18.30: Deff. Mercandoro - Teresa e Arturo, 
 Bertilla e Renzo - Biasutto Giuseppe -  
 Pavan Otello - Comazzetto Anna 
 Maria 
  

DOMENICA   4  GIUGNO 
SS.MA TRINITA’ 
 

ore 8.00:  
 

ore 9.30:   
 

ore 11.00: 
 

ore 18.30: Andriolo Gianna 
 
 
 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO   SANTE MESSE  
 

Festivo:  
S. Nicolò : 8.00  -  9.30 - 11.00  - 18.30 

     S. Marco: 10.45 
Prefestiva  

s. Marco: 17.30 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale:   S. Marco: 8.30 
s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 
CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 
 

 
 

  
 
 

IL DONO  DELLO SPIRITO 
 

«Verrà il Paraclito, che io manderò dal Padre». Con queste parole Gesù promette 
ai discepoli lo Spirito Santo, il dono definitivo, il dono dei doni. Ne parla usando 
un’espressione particolare, misteriosa: Paraclito. Accogliamo oggi questa parola, 
non facile da tradurre in quanto racchiude in sé più significati. Paraclito, in sostan-
za, vuol dire due cose: Consolatore e Avvocato. 
Il Paraclito è il Consolatore. Tutti noi, specialmente nei momenti difficili,  cerchia-
mo consolazioni. Ma spesso ricorriamo solo a consolazioni terrene, che svanisco-
no presto, sono consolazioni del momento. Gesù ci offre oggi la consolazione del 
Cielo, lo Spirito, il «Consolatore perfetto». Qual è la differenza? Le consolazioni 
del mondo sono come gli anestetici: danno un sollievo momentaneo, ma non 
curano il male profondo che ci portiamo dentro. Distolgono, distraggono, ma non 
guariscono alla radice. Agiscono in superficie, a livello dei sensi e difficilmente del 
cuore. Perché solo chi ci fa sentire amati così come siamo dà pace al cuore. Lo 
Spirito Santo, l’amore di Dio, fa così: scende dentro, in quanto Spirito agisce nel 
nostro spirito. Visita «nell’intimo il cuore», come «ospite dolce dell’anima». È la 
tenerezza stessa di Dio, che non ci lascia soli; perché stare con chi è solo è già 
consolare. 
Il Paraclito, poi, è l’Avvocato. Nel contesto storico di Gesù, l’avvocato non svolge-
va le sue funzioni come oggi: anziché parlare al posto dell’imputato, gli stava di 
solito accanto e gli suggeriva all’orecchio gli argomenti per difendersi. Così fa il 
Paraclito, «lo Spirito della verità», che non si sostituisce a noi, ma ci difende dalle 
falsità del male ispirandoci pensieri e sentimenti. Lo fa con delicatezza, senza 
forzarci: si propone ma non si impone. Lo spirito della falsità, il maligno, fa il con-
trario: cerca di costringerci, vuole farci credere che siamo sempre obbligati a ce-
dere alle suggestioni cattive e alle pulsioni dei vizi. Proviamo allora ad accogliere 
tre suggerimenti tipici del Paraclito, del nostro Avvocato. Sono tre antidoti basilari 
contro altrettante tentazioni, oggi tanto diffuse. 
Il primo consiglio dello Spirito Santo è: “Abita il presente”. Il presente, non il pas-
sato o il futuro. Il Paraclito afferma il primato dell’oggi, contro la tentazione di farci 
paralizzare dalle amarezze e dalle nostalgie del passato, oppure di concentrarci 
sulle incertezze del domani e lasciarci ossessionare dai timori per l’avvenire. Lo 
Spirito ci ricorda la grazia del presente. Non c’è tempo migliore per noi: adesso, lì 
dove siamo, è il momento unico e irripetibile per fare del bene, per fare della vita 
un dono. Abitiamo il presente! 
Il Paraclito spinge all’unità, alla concordia, all’armonia delle diversità. Ci fa vedere 
parti dello stesso Corpo, fratelli e sorelle tra noi. Cerchiamo l’insieme! E il nemico 
vuole che la diversità si trasformi in opposizione e per questo le fa diventare ideo-
logie. Dire “no” alle ideologie, “sì” all’insieme. 
Infine, il terzo grande consiglio: “Metti Dio prima del tuo io”. È il passo decisivo 
della vita spirituale, che non è una collezione di meriti e di opere nostre, ma umile 
accoglienza di Dio. Il Paraclito afferma il primato della grazia. Solo se ci svuotia-
mo di noi stessi lasciamo spazio al Signore; solo se ci affidiamo a Lui ritroviamo 
noi stessi; solo da poveri in spirito diventiamo ricchi di Spirito Santo.  
Spirito Santo, Spirito Paraclito, consola i nostri cuori. Facci missionari della tua 
consolazione, paracliti di misericordia per il mondo. Avvocato nostro, dolce Sug-
geritore dell’anima, rendici testimoni dell’oggi di Dio, profeti di unità per la Chiesa 
e l’umanità, apostoli fondati sulla tua grazia, che tutto crea e tutto rinnova. Amen. 
 

(Omelia per la Pentecoste) 

I SEMINARISTI 
 

Rafael, Cristian e Michele sono i tre seminaristi affidati alla nostra parrocchia. Arri-
vano al sabato mattina, seguono i gruppi del catechismo, al mattino, al pomeriggio 
partecipano alle attività degli scout e poi ritornano in seminario, per ripresentarsi in 
parrocchia la Domenica mattina e seguire la celebrazione dell’Eucaristia. Talvolta 
non arrivano perché impegnati con le attività del Seminario. Pranziamo insieme, e 
devo dire che sono dei bravi cuochi, anche se trovano quasi tutto pronto. Ma sono 
soprattutto una presenza bella e significativa. Abbiamo fatto richiesta ai loro forma-
tori perché possano fermarsi in parrocchia anche il sabato sera. Non so se la nostra 
richiesta verrà accolta, ma questo darebbe la possibilità di una presenza significati-
va che li aiuti a cogliere il ritmo della vita parrocchiale e soprattutto doni a noi la 
possibilità di condividere, non solo il pranzo e la cena, ma anche la preghiera con 
noi preti e con la nostra comunità. Vengono volentieri in parrocchia perché si sento-
no accolti e circondati da affetto e da attenzioni. Dei giovani che vivono insieme, che 
studiano e che pregano avendo all’orizzonte la possibilità di diventare i preti del 
domani, sono un autentico “miracolo” che il Signore non si stanca di fare purchè 
qualcuno accolga questo invito bello e straordinario. Spero che anche questa picco-
la “sosta settimanale” in parrocchia possa contribuire a questo miracolo. 
 

LA SERA DI PENTECOSTE 
 

La memoria ritorna a cinquant’anni fa ed è ancora ricca di emozioni e di lode al 
Signore. Dopo una settimana di preghiera e di riflessione passata nel monastero di 
Praglia, tutto era predisposto per la mia Ordinazione Sacerdotale nella chiesa di 
Carpenedo dove avevo prestato servizio da diacono per un anno intero. Avevo istru-
ito i chierichetti, facendo mille prove, per accogliere il Patriarca all’ingresso della 
chiesa, con il crocifisso, i candelabri, l’acqua santa e, invece, il Patriarca Luciani 
fece il suo ingresso dalla sacrestia, vestito di nero, solo con la croce pettorale, era il 
suo stile di semplicità che metteva tutti a proprio agio. Si è dovuto ricuperare i chieri-
chetti all’ingresso della chiesa ed è iniziata una celebrazione viva, gioiosa e parteci-
pata che porto ancora nel ricordo del mio cuore.  I gesti dell’Ordinazione Sacerdota-
le sono semplici: una preghiera silenziosa, mentre io ero prostrato sul pavimento 
della chiesa, l’imposizione delle mani da parte del Patriarca e dei sacerdoti presenti, 
l’unzione delle mani con il Sacro Crisma per consacrare la mia vita al Signore e alla 
Chiesa. Quando ritorno nella chiesa di Carpenedo sento ancora il profumo di quella 
sera di Pentecoste, perché qui si è realizzata la chiamata del Signore e la mia rispo-
sta gioiosa e convinta. La sera di Pentecoste rimane nel mio cuore e nel cuore delle 
tante persone che hanno pregato per me e mi hanno accompagnato nel momento 
più bello della mia vita. Quando si dice “sì” al Signore è sempre un momento bello. 
 

LA FEDELTA’ 
 

C’è un solo modo per imparare la fedeltà. Non servono discorsi o prediche, si impa-
ra dall’esempio di chi ci sta accanto. I nostri chierichetti sono un esempio bello di 
fedeltà ad un “servizio” scelto liberamente e vissuto con impegno. E’ bello vederli 
alla domenica presenti attorno all’altare con la loro tunica bianca e svolgere con 
competenza il loro servizio. Lo imparano dai più grandi, osservandoli nei loro 
“servizi”, con la consapevolezza che stanno non solo svolgendo un compito, ma 
anche dando un esempio. La riflessione quasi d’istinto passa dai nostri ragazzi a noi 
adulti, chiamati non solo a raccomandare la fedeltà, ma a viverla insieme con loro. 
La fede cristiana si impara dall’esempio. Chi cammina davanti ha questo compito 
bello e grande: mostra una strada e la gioia di percorrerla insieme. Se ai nostri ra-
gazzi viene a mancare l’esempio dei genitori e degli adulti, i discorsi e le prediche 
sono perfettamente inutili. E lo stiamo vedendo con una grande preoccupazione. Se 
possiamo imparare la fedeltà da un gruppetto dei nostri ragazzi, i chierichetti, que-
sto diventa un dono prezioso anche per noi grandi. 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:   IV^ SETTIMANA 
 

 

 
 
DOMENICA   28  MAGGIO 
PENTECOSTE 
ore 9.00: Intenzione M. Roveggio - Grandesso 
 Augusto e Fam. 
 

LUNEDI’  29  MAGGIO 
ore 7.00:  Intenzione M. Roveggio 
 

MARTEDI’  30  MAGGIO   
ore 7.00: Intenzione M. Roveggio 
 

MERCOLEDI’  31  MAGGIO  
ore 7.00:   Intenzione M. Roveggio 
 

GIOVEDI’    1  GIUGNO 
 

ore 7.00: Gianluigi 
 

VENERDI’  2  GIUGNO 
 

ore 7.00: Paola 
 

SABATO  3  GIUGNO   
 

0re 7.00: Sr. M Caterina 
 

DOMENICA   4  GIUGNO 
SS.MA TRINITA’ 
ore 9.00: Biesco Carlo e Vedoado Giovanna 
 

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 

DOMENICA   28  MAGGIO 
PENTECOSTE 
 

ore 10.45: Angela e Mario - Pierina 
 

LUNEDI’  29  MAGGIO 
 

ore 8.30:  don Ruggero 
 
 

MARTEDI’  30  MAGGIO 
 

ore 8.30: Germano 
 

MERCOLEDI’  31  MAGGIO 
 

ore 8.30:   
   

GIOVEDI’  1  GIUGNO 
 
 

ore 8.30: Per gli ammalati 
  

VENERDI’  2  GIUGNO  
 

Ore 8.30:  
 
 

SABATO  3  GIUGNO 
MESSA PREFESTIVA  
ore 17.30:  
 

DOMENICA   4  GIUGNO 
SS.MA TRINITA’ 
 

ore 10.45:  
 

 
 


